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Come raggiungere Brescia / How to reach Brescia

Q In aereo / By plane In treno / By Train
Aeroporto di Brescia Montichiari 20 km FFSS Brescia - v.le Stazione. Prenotazioni
Montichiari Airport, Brescia 20 km servizio di assistenza al numero regionale
Aeroporto di Verona Villafranca 50 km 02.67.07.09.58
Villafranca Airport, Verona 50 km Central Station FFSS Brescia - v.le Stazione.
Aeroporto di Bergamo Orio al Serio 50 Km Booking desk for assistance: regional phone number

Orio al Serio Airport, Bergamo 50 Km 02.67.07.09.58
Aeroporto di Milano Linate 100 Km
Linate Airport, Milano 100 Km @ In auto / By car

Autostrade / Highways
A4 Milano - Venezia . A21 Torino - Piacenza

Aeroporto di Milano Malpensa 150 Km
Malpensa Airport, Milano 150 Km

Gli alberghi della Tartaruga / The hotels of the turtle

**TOLLY HOTEL IGEA viale Stazione 15 - Brescia

Tel. 03044221 fax 03044224

e-mail: brescia@jollyhotels.it Web Site: wwwjollyhotels.it
2 camere attrezzate / 2 accessible rooms

****NOVOTEL BRESCIA 2 via P. Nenni 22 - Brescia
Tel. 0302425858 fax 0302425959

e-mail: novotel.brescia@accorhotels.it

Web Site: www.accorhotels.com/italia

6 camere attrezzate /6 accessible rooms

***HOTEL PRESIDENT via Roncadelle 48 - Roncadelle (BS)
Tel. 030.2584444 — fax 030.2780260

e-mail: info@presidenthotel.it

Web Site: www.presidenthotel.it

4 camere attrezzate + 2 suites / 4 accessible rooms + 2 suites
President
Jolly Hotel geaO o

****HOTEL MAJESTIC via Brescia 49 - Castenedolo (BS)
Tel. 0302130222 — fax 0302130077

medison@numerica.it Web Site: www.medisongroup.it
4 camere attrezzate, bagno con vasca /4 accessible rooms,
bath in the bathroom

**HOTEL IMPERO via Triumplina 6 - Brescia
Tel. 030381483 - fax 030347904
2 camere attrezzate /2 accessible rooms

***ANTICA VILLA via S. Rocchino 90 - Brescia
Tel: +39.030.303186 Fax: +39.030.3384312
e-mail info@hotelanticavilla.it

WebSite: www.hotelanticavilla.it

2 camere attrezzate / 2 accessible rooms

I locali della Tartaruga / The premises of the turtle

1) Pub “Black Sheep” via Tosio,15a - tel. 030.3752157 5) Bar “Il Satiro” via G. da Salo 40 - tel.333.2082110
Accessibile, bagno attrezzato / Accessible, equipped toilet bagno attrezzato Gradino 10 cm.

10cm step. equipped toilet
2) Ristorante “Alla Grotta” v.lo del Prezzemolo, 10
tel.030.44068 Accessibile, bagno attrezzato / Accessible, 6) Osteria “Giovita” via S. Faustino 63 - tel.030.2906513
equipped toilet Accessibile, bagno accessibile / Accessible, equipped toilet

3) Caffe Rist. “Terrazza” COIN c.so Magenta 2 7) Ristorante pizzeria self service “Guillame” p.za B. Boni
Accessibile, bagno attrezzato / Accessible, equipped toilet 6 tel. 030.2906547

Accessibile, bagno attrezzato / Accessible, equipped toilet
4) Osteria “Al Bianchi” via G. da Sald 32 - tel.030.292328
Gradino 15 cm. bagno attrezzato 2 gradini alla sala 8) Bar Telegrafo. Via 28 maggio
15c¢m step. equipped toilet. 2 steps for the main room Accessibile, bagno attrezzato / Accessible, equipped toilet

Come muoversi in citta / How to move around town

Taxi:
2 taxi attrezzati per il trasporto disabili / 2 equipped cars
Radio taxi tel. 030.35111

Noleggio Vetture / Rent a car

Rolfi tel.030.963181
Auto e pulmini attrezzati per il trasporto disabili/equipped cars and vans

Europcar numero verde 800.014410
Autovetture adattate alla guida dagli aeroporti di Villafranca, Linate e Malpensa / equipped cars from
Villafranca, Linate and Malpensa Airports
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Legenda

Parcheggio taxi / taxi Station

Stazione treno / railway Station

Autostrada / highway

Aeroporto / airport

Noleggio auto / rent a Car

Bagni attrezzati / equipped Toilets

Parcheggio disabili / reserved car park

Pavimento irregolare, acciotolato / cobbled or disjointed paving
Pendenza / slope

Gradino / step

Restaurant accessibile / disabled Parking

Consigli della tartaruga / turtle’s advices
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Orari d’apertura / opening time
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n.3 in piazza Paolo VI
n.1 in Piazza Tebaldo Brusato

n. 4 Bagni attrezzati nel museo di S. Giulia

Bar o ristorante attrezzato

Pavimentazione sconnessa o acciottolato

Gradino

Pendenza

P
e
O
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Museo
S. Giulia,

via_Musei

Palazzo
Benasaglio

vicolo S. Paolo

QD Tobaa
Vicolo Galling
o | =
0 |5 Palazzo
gL Fernaroli
S via Cattaneo

n.3 in piazza Paolo VI,
n. 1 in Piazza Tebaldo Brusato

n. 4 equipped toilets inside S. Giulia Museum

Equipped bar or restaurant

Cobbled or disjointed paving.

Step

Slope
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Da piazza Paolo VI a piazza S. Marco

L'itinerario ha inizio in piazza Duomo,
oggi p.za Paolo VIin onore del pontificato
del bresciano G. B. Montini (1897-1963).
L'aspetto attuale della piazza risale al XVIII
secolo ed e il risultato di una lunga strati-
ficazione storica, iniziata in epoca romana.
Sul lato ovest della piazza si trovava il
battistero di S. Giovanni (615), abbattuto
nel 1625, di cui rimane una formella tonda
con la testa del santo, immurata nella casa
di fronte al Duomo Nuovo.

Al centro dello stesso edificio, spicca un
portico in pietra, sormontato da una trifora
gotica, dell’antico palazzo dei Camer-
lenghi, residenza del sovrintendente
visconteo alle munizioni. Al centro della
piazza sorgono due fontane del XVIII sec.:
a nord quella con la statua di Minerva,
opera di Cignaroli ed a sud la copia di
quella del Calegari con la statua di Brescia
armata. Sul lato est spiccano il Duomo
Nuovo, il Duomo Vecchio ed il Palazzo
del Broletto.

La caratteristica del Broletto (da brolo
“frutteto recinto” o “giar-
dino con alberi”) & il peri-
metro esterno murato a
protezione dei porticati
interni. La facciata in
medolo che da sulla
piazza (1232) e alleggerita
in alto dal cotto, dalle
polifore e da varie decora-
zioni. Il portale d’accesso
(1606) presenta due
colonne in granito
egiziano, gia romane,
provenienti dalla catte-
drale di S. Pietro de Dom
(V sec.); sul pilastro a
destra si nota una
Madonna col Bambino del
XIV sec. e su quello di sini-

slowtour 1
Questo itinerario e senza dubbio impegnativo per la
ricchezza delle proposte contenute: il solo Museo di S. Giulia
puo richiedere diverse ore di visita. Consigliamo di partire
la mattina, programmando la sosta pranzo al Museo, per
concludere il tour nel pomeriggio con la visita al Duomo vecchio, uno
dei monumenti pit1 significativi di Brescia.

P
Bruciata

Piazza
della Loggia

I

via della posta

stra la raffigurazione della Giustizia e il
Leone di S. Marco, abraso dai giacobini. A
nord del portale, in v.lo S. Agostino, la
malatestiana Chiesa S. Agostino (inizi sec.
XV, incorporata

Vicolo S. Agostino nel 1610 nell’ala

¢ in salita. del Broletto) di cui
rimane solo la

bellissima facciata in cotto, da cui sporgono
due teste di leoni in pietra e sulla quale
spiccano il rosone e le tre finestre ad arco
leggermente acuto, tardo- gotiche nella
decorazione ad archetti e traforo, ed il
semplice portale architravato in pietra,

Piazza Paolo VI: Palazzo Broletto, Duomo Nuovo,
Duomo Vecchio.

Paolo VI square: Broletto Palace?, Duomo Nuovo, Duomo Vecchio.

slowtour 1

This tour is quite exacting for the richness of its propo-

sals: just visiting the S. Giulia Museum can take several

hours. We suggest to start in the morning, stopping for

lunch at the S. Giulia Museum, and finish the tour in the
afternoon visiting the Duomo Vecchio (Old Cathedral), one of the most

meaningful monuments in Brescia.

via Musei

Chiesa S.

Palazzo
Zeno al Foro

Martinengo’
Cesaresco

piazzetta
Legnano
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From Piazza Paolo VI to Piazza S. Marco

The tour starts from Piazza Duomo, now
Piazza Paolo VI to honour the Pope G.B.
Montini, from Brescia (1897-1963). The
present appearance of the square dates back to
the XVIIIth century and it's the result by the
side of historical stratification, started in the
Roman Age. On the west side there was the
Baptistery of S. Giovanni (615), destroyed in
1625, of which there is still one round tile
portraying the Saint’s head, on the wall in the
house opposite the Duomo Nuovo (New Cathe-
dral). In the middle of the same building, a

[tinraiol
Itinerary 1

stone portico shows up, surmounted by a
Gothic window with three lights, of the ancient
Camerlenghi Palace, residence of the Visconti
soprintendent at the munitions. In the middle
of the square there are two fountains of the
XVIIIth century: on the north side the fountain
with the statue of Minerva by Cignaroli and on
the south side the reproduction of Calegari’s
one, with the statue of “Brescia armed”. At the
east side there are the Duomo Nuovo, the
Duomo Vecchio and the Palazzo Broletto
(Broletto Palace, from brolo “fenced orchard”
or “garden with trees”). The characteristic of
Palazzo Broletto is the outer wall intended to
protect the inside arcades. The facade, in
medolo, which looks onto the square (1232) is
relieved, on the top, with bricks, polyphores and
various decorations. The portal of admittance
(1606) presents two columns in egyptian
granite, former roman, coming from the Cathe-
dral of S. Pietro de Dom (V'th century); on the
right pillar there is a Madonna with child
(XIVth century) and on the left one the Justice
and the S. Marco’s lion, grazed by jacobins.
On the north side of the portal, in Vicolo S.
Agostino, the Malatesta S. Agostino Church

Chiesa S. Agostino:
la facciata'in cotto
S. Agostino Church: the brick front
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sormontato da una lunetta a sesto acuto. A
sud del portale d’accesso del Broletto, s'in-
nalza la Torre del Pégol o del Popolo, con
scarpa forte in bugnato e merli ghibellini
non originali, e la romanica Loggia delle
Grida (XIII sec.), distrutta durante i moti
del 1797 e ricostruita nel 1902. Originali,
anche se restau-
rate, sono cinque
delle figure, di
probabile scuola
antelamica, che
sostengono i
mensoloni. Alla
loggia si acce-
deva per la
porta, posta tra
una trifora e una
quadrifora,
caratterizzata
dall'intradosso a
pieno centro e
dall’estradosso a
sesto acuto e

profilo a
mandorla; in
alto, sotto il

timpano, € una
piccola bifora.
Dal portale si
accede nell’an-
drone dove si
notano un
affresco del 300
raffigurante una
Madonna  con
Bambino ed una
scultura del ‘400 che rappresenta la
Giustizia. Entrando nel cortile maggiore,
11 cortile maggiore con fontana
del Broletto ha'una] centrale del 1718,
pavimentazione | gj 50550NO ammi-
k a tratti sconnessa. .

rare le facciate

interne del Palazzo: sul lato ovest spiccano
le cinque finestre in cotto con tracce di
affreschi nelle lunette e sotto il cornicione
di gronda. Sul lato sud (edificato sull’area
delle case Poncarali, di cui rimane, ormai
conglobata nel tetto, la torre in pietra
bugnata, fatta mozzare da Ezzelino da
Romano nel 1258), sopra il portico della
ragione, oggi murato, si trovano due grandi
quadrifore con colonnine, capitelli ed
archeggiature, nonché due trifore di gusto
antelamico (1220-1230) con archi in botti-

cino e doppie colonnine, lisce e tortili, in
rosso di Verona, come il cordone modanato
del davanzale. Sui capitelli della
quadrifora di sinistra si svolgono dodici
figurazioni dei mesi con otto costellazioni
zodiacali, mentre la quadrifora di destra
conserva nella lunetta un affresco del XIV
sec. con stemmi
nobiliari. La
balconata in
ferro battuto e
un’aggiunta dei
primi anni del
XVIsecolo. L'ala
nord, con
portico bugnato
a sette arcate e
loggia architra-
vata sovrastante
del 1626 (oggi
sede degli uffici
della Prefettura)
e l'aggiunta che
maggiormente
discorda cogli
edifici prece-
denti. Sul lato
est resta l'origi-
nale doppio
porticato ad
arcate a sesto
acuto che nel XV
sec. venne rico-
perto da volte a
costoni in cotto.
Dall’androne
parte lo scalone
che porta alla sala del Podesta (oggi sede
dell’anagrafe comunale) con affreschi di
Gandino,

uomo Nuovo: la cupola
Duomo Nuovo: the Dome

2.9 Accesso alla Sala del
Saljldrlnl & Podesta dall’Emeroteca
Giu g no in via Mazzini 6 (apertura

(1610). L b, 50 5 dom e k)
Dall’uscita

monumentale del 1609, si accede in via
Mazzini dove, a destra, incontriamo il
muro visconteo, con scarpae fossato, resto
della Cittadella Nova. Raggiungiamo I'in-
crocio con via Cattaneo che imbocchiamo;
al n. 15 & una bella facciata con finestra
ogivale murata e portale a sesto acuto con
mascherone in chiave. All’incrocio con via
Cereto sorge la Torre d’Ercole, casa-torre
(XII sec.) della famiglia Palazzi, costruita
con resti di materiale lapideo provenienti

(beginning of the XVth century, subsequently
incorporated to the Broletto’s wing in 1610, of
which just the wonderful brick front remains,
with two stone
Vic. S. Agostino is| [ion heads, the rose
fairly uphill window and the
- three windows
with slightly pointed arches, late-Gothic in the
decoration with small arches and fretwork, and
the simple stone architraved portal surmounted
by a pointed curve lunette. At the south of the
admittance portal to the Broletto, rises the Torre
del Pegol o del Popolo, with strong scarp in
ashlar and Ghibelline merlons not original, and
the romanic Loggia delle Grida (XIIIth
century), destroyed during the revolt of 1797
and rebuilt in 1902. Original, even if restored,
are five of the pictures, probably of “antelamica”
school, that support the big corbels. The admit-
tance to the Loggia was through the door set
between a window with three lights and one
with four lights, characterized by the full centre
intrados and by the pointed curve extrados and
almond cutline. On the top, under the
tympanum there is a small mulloned window
with two lights. From the portal you can reach
the lobby where there is a fourteenth century
fresco portraying a Madonna with child and
a fifteenth century sculpture representing
Justice.
Coming into
the  bigger
courtyard
with the central

The courtyard of the Broletto
has an uneven
paving somewhere

\

Palazzo Broletto:
la Loggia delle Grida
Broletto Palace: the scream Loggia

fountain (1718), we can see the inside faces of
the palace: on the west side the five brick
windows with traces of frescos in the lunettes
and under the eaves. On the southern side
(built on the area of the Poncarali houses , whose
remains, by now consolidated in the roof, are
just the tower in ashlar stone, that was cut short
by Ezzelino da Romano in 1528, over the
‘reason’ arcade’, now walled, there are two big
windows with four lights with small columns,
capitals and bowings, as well as two windows
with three lights of antelamico style (1220-
1230) with arches in botticino marble and
double small columns, smooth and twisted in
red marble of Verona, like the moulding cordon
of the window-sill. On the capitals of the left
window with four lights there are twelve figu-
rations of the months with eight signs of the
zodiac, while the right window with four lights
keeps a fresco of the XIVth century with nobi-
liary coat-of-arms in the lunette. The balcony
in wrought iron was added in the early XVIth
century. The northern side, with ashlar arcade
with seven arches and architraved upper loggia
0f 1626 (nowadays seat of the Prefecture
Offices), is the addition that mostly disagree
with the former buildings. On the eastern side
there is still the original double arcade with
curve pointed
arches which

The access to the Podesta hall

. is possible through the
in the XVth Emeroteca in via Mazzini 6
Centur]/ was (open from Tue. to Fri.
covered by 8.45-12.00./ 14.00-18.00, Sat. 8.30-12.00.

vaults with blg Closed on Sun. and Mon.),

i[5
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dal foro romano, forse vicino a un tempio
di Ercole; fu mozzata nel 1258 da Ezzelino
da Romano. Girando a destra in via Cereto
imbocchiamo v.1o S. Marco per scoprire la
piccola chiesa (XII sec.), gia proprieta della
nobile famiglia Avogadro. Le semplici e
severe linee romaniche sono alleggerite dal
motivo di archetti in cotto intrecciati; il
portale in pietra & sormontato da un arco
a tutto sesto.

Piazza hanno una
pavimentazione in

V.o S. Marco e I'omonima
k acciottolato a tratti sconnessa.

Palazzo Fenaroli: il portale del Beretta
alazzo Fenaroli: Beretta’s portal

Da piazza S. Marco
al Museo di S. Giulia

Caplmllnu

via_Musej

Palazzo
Chiesa’s. Benasaglio
Zeno al Foro
Yicolo Lo vcolc S. Paolo
o0

l
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vicolo Settentrionale

Palazzo
Fernaroli

via_Cattaneo

via_Cattaneo

.
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Ritornando in via Cattaneo, all’incrocio
con via Gambara si trova una fontana
neoclassica, particolare per la targa con una
poesia a lei dedicata dal bresciano Terenzio
Formenti. Proseguendo, al n. 51 sorge
palazzo Luzzago (ora Monti della Corte —
Masetti Zannini). Sulla facciata
barocca spicca il portale in pietra
a conci, in prospettiva per dare
maggiore profondita e spostato
sulla sinistra per fronteggiare il
vicolo Candia. Due sono le file di
finestre con le cornici interrotte da
bugne e i tre conci in chiave,
sormontati da due spioventi in
rilievo nelle finestre del piano
nobile. Sotto il cornicione: grap-
poli di frutta, alternati ai menso-
loni di gronda, intervallati da
piccole finestre. Nel grande atrio
a portico del ‘400, le volte a vela
sono affrescate a piccoli motivi
ornamentali e, sulle colonne, sono
scolpiti gli stemmi dei Luzzago e
di altre famiglie imparentate. Al
n. 55 sorge lo splendido palazzo
Fenaroli (gia Cigola di Muslone),
eretto nei secoli XVI e XVIJ, che si
presenta con un’architettura
severa ed imponente, caratteriz-
zata dalla facciata marmorea dal
bugnato sottile (in gradazione nei
due piani) e dalle lesene che scan-
discono le due facciate, su via
Cattaneo (XVI sec.) e su p.za
Tebaldo Brusato (XVII sec.). Le
finestre sono contornate da una
semplice cornice e sormontate da
un timpano in rilievo, retto da
due mensolette. Il cornicione &
decorato da marmi e figure

brick ribs. From the entrance-hall starts the
grand staircase that leads to the Podesta hall
(nowadays seat of the Municipal Registry
Office) with frescos by Gandino, Sandrini and
Giugno (1610). From the monumental exit
(1609), we arrive in via Mazzini where, on
the right we find the visconteo wall with
scarp and moat, remains of the Cittadella Nova.
We reach the crossing with via Cattaneo
where, at n. 15, there is a beautiful face with
walled original window and a curve pointed
portal with mask in key. At the crossing with
via Cereto there is the Torre d’Ercole, tower-
house (XIIth century) of the Palazzi family,
built with remains of stony material coming
from the Roman Forum, possibly near a temple
of Hercules; it was cut short in 1258 by Ezze-
lino da Romano. Turning right into via Cereto
we arrive in vicolo S. Marco to discover the
small Church (X1Ith century), formerly
property of the noble Avogadro family. The
simple and austere romanic structure is relieved
by the pattern of brick twisted arches; the stone
portal is surmounted by a round arch.

Vicolo S. Marco and the
homonymous Square have
a cobbled paving
somewhere unever,

Torre d’Ercole
Ercole’s tower

From piazza S. Marco
to the Museo S. Giulia
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Coming back to via Cattaneo, at the crossing
with via Gambara there is a neoclassical foun-
tain, singular for the plate with a poem on dedi-
cated to it by Terenzio Formenti from Brescia.
At n. 51 there is Palazzo Luzzago (now
Monti della Corte - Masetti Zanini). The stone
portal in ashlar-work stands out on the baroque
facade, in prospect to give more depth and
displaced on the left to face up vicolo Candia.
Two are the series of windows with cornices
interrupted by ashlars and the three ashlars in
key, sormounted by two weathered in relief on
the windows on the piano nobile. Bunches of
fruit, alternated to the eaves big corbels and
small windows among them, are situated under
the cornice. In the big arcade hall of the XV'th
century, the ribbed vaults are decorated with
small frescos and, on the columns, the coat-of-
arms of the Luzzago family and of other related
families are engraved. At n. 55 there is the
splendid palazzo Fenaroli (former Cigola di
Muslone) built in the XVIth and X V1Ith centu-
ries, with its austere and an imposing archi-
tecture, characterized by the marble fagade of
thin ashlar work (with gradation on the two
floor) and by pilasters that divided the two
fronts, on via Cattaneo (XV1I century) and on
Piazza Tebaldo Brusato (X V1Ith century). The
windows are surrounded by a simple framework
and surmounted by a tympanum in relief,
supported by two small corbels. The cornice is
decorated with marble and female figures over-
flowing rain water. The portal by Beretta, with
two powerful telamons on each side, and
surmounted by a stone balcony with parapet
adorned with small sirens and “silent”shield
in the middle, medusa little heads and gryphons
on the sides, leads to the western courtyard that
is the oldest part of the palace: arcade with slim
renaissance columns and the fluted capitals
which supported an open gallery, now walled.
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femminili che traboccano I’acqua piovana.
Il portale del Beretta, fiancheggiato da due
possenti telamoni e sormontato da un
balcone in pietra con parapetto ornato da
sirenette e scudo “muto” al centro, testine
di medusa e grifoni ai lati, da accesso al
cortile occidentale che costituisce la parte
pit antica del palazzo, con porticato dalle
snelle colonne rinascimentali ed i capitelli
scanalati su cui era impostato un loggiato,
ora murato. Il corpo orientale, del XII
secolo, si affaccia su p.za Tebaldo Brusato
e presenta una grandiosa facciata rialzata
al centro da un attico.

Proseguendo su questo lato della piazza,
raggiungiamo il v.lo Settentrionale che
porta in via Musei, di fronte all’entrata del
Museo S. Giulia.

del v.lo Settentrionale
€ molto sconnessa.

La avimentazioneJ

—
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Santa Giulia, il Museo della Citta

Il museo si articola intorno al complesso di
S. Salvatore, il monastero delle monache
benedettine fondato nel 753 da Ansa,
moglie del re longobardo Desiderio e si
presenta come un articolato insieme di
edifici situati ai piedi del Castello, lungo
via Musei, un tempo decumano massimo
della citta romana.

Il monastero, sorto su un’area gia occu-
pata in epoca romana da importanti domus,
divenne in epoca longobarda uno dei
complessi conventuali pitt importanti e

Museo S.Giulia: la Chiesa rinascimentale di S. Giulia
S. Giulia Museum: the renaissance Church of S. Giulia

The eastern part, of the XIIth century, overlooks
Piazza Tebaldo Brusato and shows a gran-
diose fagade raised in the middle by an attic.
Going on along this side of the square we reach
vicolo Settentrionale that leads to via
Musei, opposite the entrance of the Museo S.
Giulia.

In Vicolo
Settentrionale the
k paving is very uneven

Croce di Re Desiderio, museo di Santa Giulia
Santa Giulia Museum: King Desiderio’s cross

Santa Giulia, The Museum of the City

The Museum develops around the S. Salva-
tore plant, the convent of the benedictine nuns
founded in 753 by Ansa, wife of the longobard
king Desiderio and it looks like an articulate
complex of buildings at the foot of the Castle,
along via Musei, once the ‘decumanum
maximum’ of the roman city. The convent, risen
on an area already occupied in the roman age
by important domus, became, in the longobard
time, one of the
most important
and prestigious
conventual areas in
Northern Italy
and, in 915, it was
dedicated to S. Giulia. In 1798 it was
suppressed and swallowed up by the military
land, and subsequently it became property of
the Municipal District of Brescia. The complex
grew up for following extensions, above all in
the municipal age (XIIth century) and in the
late XV'th century, it develops around three cloi-
sters and three churches of different periods: the
longobard basilica of S. Salvatore, the roma-
nesque church of S. Maria in Solario and the
renaissance church of S. Giulia. The exhibition
route of the Museum of the City (about
12.000 mq) recalls the history of Brescia, from
the Bronze Age to the last century, through
archaeological finds, mosaics, frescos, architec-
tonic and decorative elements, statues and
works of art. The sections are: in the basement
the archaeological area, the prehistoric and
protohistoric Age, the roman Age and the terr-

The S. Giulia Museum

is completely accessible:

the access ramps and

some rooms are too steep.

In the Museum there are
restaurant and equipped toilets
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prestigiosi del Nord Italia e, nel 915, fu
dedicato a S. Giulia. Nel 1798 fu soppresso
e incamerato dal demanio militare, per poi
passare al comune di Brescia. Il complesso,
che si accrebbe
per i successivi

Il Museo di S. Giulia &
completamente

. . accessibile; le rampe
amph ame;n’u, d’accesso ad alcune
soprattutto in eta sale hanno una

pendenza eccessiva.
Nel Museo sono presenti
ristorante e bagni attrezzati,

comunale (XII
sec.) e nel tardo
‘400, si articola intorno ai tre chiostri e a tre
chiese di epoche diverse: la basilica longo-
barda di S. Salvatore, la chiesa romanica
di S. Maria in Solario e la chiesa rinasci-
mentale di S. Giulia. Il percorso espositivo
del Museo della Citta (circa 12.000 mq)
ripercorre la storia di Brescia, dall’Eta del
Bronzo al secolo scorso, attraverso reperti
archeologici, mosaici, affreschi, elementi
architettonici e decorativi, statue ed opere
d’arte. Le sezioni sono: al piano interrato
"area archeologica, I’Eta preistorica e
protostorica, I'Eta romana e il territorio; al
— - \piano
Per la visita si consiglia I’acquisto dei!
cataloghi nel Bookshop. terra

Apertura: ottobre/maggio 9,30-17,30;|1  E t §
L giugno/settembre 10-18. Lun. chiuso.
romana

con le Domus dell’Ortaglia, I'Eta altome-
dievale — Longobardi e Carolingi - La
chiesa di S. Salvatore, I'Eta del Comune e
delle Signorie, I’Eta veneta ed il Monastero;
al primo piano S. Maria in Solario, S.
Giulia e il Coro delle Monache, Collezio-
nismo e Arti applicate e I'Eta veneta.

Museo S. Giulia: la sezione dell’Eta Romana
S. Giulia Museum: Roman Age section

Maria della

Chisa S.
Carita Palazzo
Cervi

via_Musei

Museo
S. Giulia

J

elRWel] BIA

Tempio ™ vicolo Fontanone
Capitolino Ej
via_Musej

=

piazzetta
Legnano

Dal Museo di S. Giulia
a Porta Bruciata.

Uscendo dal Museo e girando a destra in
via Musei, al n. 50 incontriamo palazzo
Benasaglio (gia Maggi di Gradella, dei
Podesta); costruito verso il 1554 dal Beretta,
si presenta con una semplice ed elegante
facciata a rustico, dove spicca il portale
inquadrato da due alte semicolonne
doriche scanalate e due ordini di finestre,
arricchite al piano nobile da un architrave,
poggiante su mensolette. Il cornicione e
ornato da volute al di sopra di una fascia
di ovuli e gocce; I’atrio ha un soffitto a
travature lignee e la fronte sostenuta da
alte colonne ioniche; sul fondo del cortile,
la neoclassica fontana del Vantini (1832)
con statua dell’Emanueli.

Proseguendo, si

. 11 lato est della
raggiunge p.za del P.za del Foro ha una
Foro, centro della pavimentazione

0 o o a tratti sconnessa.
Colonia civica

augusta Brixia ed ora del piti importante
sito archeologico della Lombardia. Il foro
si estendeva dal
decumano (via
Musei) a via
Cattaneo per una
lunghezza di 139
m. ed una
larghezza di 40.
Qui spicca per
grandiosita il
Tempio capitolino
o Capitolium.
Eretto verso il 73
d.C. (secondo
liscrizione sul fron-
tone) dall’impera-
tore Vespasiano, sui
resti del precedente
tempio repubbli-

Palazzo.
Chiesa S. Benasaglio
Zeno al Foro

vicolo S. Paolo

vicolo Settentrionale

e

tory; on the ground floor the roman Age with

the Orta-
g 7 | We suggest to buy the catalogue in the
& lia bookshop before the visit.
Domus, Opening: Oct./May 9.30 - 17.30;

June/Sept. 10.00 —18.00
the. ea”ly Cl?s]ed on Mondays,
Middle

Ages - Longobards and Carolingians - The
church of S. Salvatore, the Commune and
Seigniory Age, the Venetian Age and the
Convent; on the first floor S. Maria in Solario,
S. Giulia and the Nuns’ Choir, Collectionism
and Applied Arts and the Venetian Age.

From the S. Giulia Museum
to Porta Bruciata

Going out of the Museum and turning right in
via Musei, at n. 50 we find Palazzo Bena-
saglio (formerly Maggi di Gradella, dei
Podesta) built towards 1554 by Beretta. The
palace has a simple and elegant plain facade,
with the portal framed by two high Doric
grooved semicolumns and two orders of
windows, enriched on the piano nobile by an
architrave, resting on small corbels. The cornice
is adorned with volutes above a fascia of ovules
and drops; the hall has a wooden beams ceiling
and the front supported by high lonic columns;
at the bottom of the courtyard, the neo-classical
fountain by Vantini (1832) with the statue by
Emanueli. Going on, we arrive in Piazza del
Foro, the centre of the Colonia Civica
Augusta Brixia and now the centre of the most
important archaeological site in Lombardia. The
forum extended from the decuman (via Musei)
to via Cattaneo for a lenght of 139 mt. and it
was 40 mt. wide. Here there is the grandiose
Tempio capitolino or Capitolium. Erected
towards 73 a.C. (according to the inscription
on the pediment) by the Emperor Vespasiano,
on the ruins of the former republican temple, it

Tempio Capitolino
Capitolium
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cano, fu dedicato alla triade capitolina:
Giove, Giunone e Minerva. La costruzione,
a diversi livelli, terrazze e scalinate,
seguiva la china del terreno con notevole
effetto scenografico. Affacciandosi dal
parapetto di via Musei, si pud vedere il
lastricato del decumano: da qui partiva
un’ampia scalinata tra le due fronti in botti-
cino, scandite da lesene e da arcate cieche
a tutto sesto che limitavano I’area sacra del
tempio. La scala portava al ripiano

o
D 1___"
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Planimetria del Capitolium
Planimetry of the Capitolium

dell’area capitolina, cinta sui tre lati da uno
stilobate alto tre metri, su cui poggiavano
il tempio e, ai lati, le due ali a portico. Da
questo livello partiva un’altra scalinata,
fiancheggiata da due fontane, che saliva al
pronao esastilo con colonne (11 m.), sul
quale & impiantato il frontone triangolare.
Le colonne corinzie (sedici, di cui una sola
intatta visibile sulla sinistra), come le tre
celle all’interno, furono ricomposte e inte-
grate nell”800 dall’archeologo Labus, con
la collaborazione dell’architetto Vantini e
del pittore Basiletti, con lo scopo di trasfor-
mare il tempio nel Museo patrio che fu

inaugurato nel 1830. Dalle due estremita
della platea del Capitolium partivano due
porticati, che fiancheggiavano il foro, che
si estendeva fino alla Basilica o Curia i cui
resti sono visibili in p.tta Labus (cfr. itine-
rario 2).

Sul lato est della piazza, d’angolo con via
Musei, si trova la chiesa di S. Zeno al Foro
(XI-XII sec., riedificata nel 1709-"39) con
I'elegante cancellata spartita da pilastrini,
coronati da putti e coppie di delfini intrec-
ciati. Pochi metri pitt avanti, sono visibili,
4,5 m. sotto il piano stradale, i resti del
portico che delimitava il Foro romano, dai
quali spicca I’alta colonna (6,50 m.) di
marmo caristio, con capitello corinzio
(restauri e integrazioni del 1930). Sul lato
ovest della piazza si trova la parte pitt
antica del Palazzo Martinengo Cesaresco
Novarino 1° e 2°(poi Marazzani, Visconti)

con la maestosa —_—
aciota ol 500 i (Rl SRR
marmo di linee artinengo & possibile

. dal n. 32, avvisando
sobrie (trasformata il personale alla biglietteria;
nel 1697) sulla | st ioiato
quale spiccano i raggiunge l'ascensore
due portali gemelli| 305w che ollegale
a grosse bugne, bIlI reks)to delle slale e
dlsposti prospettl- accessibile, bagno escluso./
camente, con gli stemmi con "aquila dei
Martinengo posti al centro delle arcate.
Secentesca e di linee barocche & la parte del
palazzo prospiciente via Musei (n. 32),
terminata nel 1663 ed oggi sede di nume-
rose e importanti mostre d’arte. Sulla
facciata spicca l’originale portone del
Carra, dove le aquile dello stemma dei
Martinengo sono state usate come caria-
tidi per sostenere il sovrastante balcone in
pietra e ferro battuto. Il fondale del piccolo
cortile & arricchito dalla bella fontana,
sovrastata da una nicchia che accoglie la
statua di Scilla Martinengo e di Cesare IV
(1691). 11 palazzo appartenne a Marzia
Martinengo che nella primavera del 1807
ospito il poeta Ugo Foscolo, da lei amato.
Proseguendo su via Musei, al n. 28 sorge
palazzo Cervi (ora Ambrosi), con una
facciata ad intonaco sobria ed elegante,
dall’alto portale a sguancio, bugnato con
mascherone. Sullo stesso lato della via,
sorge la Chiesa di S. Maria della Carita
(1640 rimaneggiata nel XVIII sec.) la cui
facciata € decorata da due colonne di
granito, provenienti dall’antica S. Pietro de

was dedicated to the @ The east side of
capitolz'ne triad: PiazzadelFomhasa]
]upiter, ]uno and L paving somewhere uneven

Minerva. The building, on different levels,
terraces and flights of steps, followed the ground
slope with a remarkable stage effect. Leaning
out of the parapet of via Musei, you can see the
paving of the decuman: from there started a
wide flight of steps between the two fronts in
botticino marble, decorated with pilasters and
blind pointed arcades which confined the holy
area of the temple. The flight of steps led to the
level space of the area capitolina, with a stylo-
bate 3 mt high on three sides, on which the
temple and the two arcade wings rested. From
this level another flight of steps started, with
two fountains at both sides; it reached the
pronao esastilo with columns (11 mt.), on which
the triangular pediment is set.
The Corinthian columns
(sixteen, of which the only one
intact is visible on the left), as
well as the three cells inside,
were reconstructed and inte-
grated in the XIXth century
by the archaeologist Labus,
with the collaboration of the
architect Vantini and the
painter Basiletti, in order to
transform the temple in the
native Museum that was inau-
gurated in 1830. From the two
extremities of the ‘Capito-
lium” stalls” two arcades
started, flanking the forum
which reached the Basilica or
Curia, whose ruins are visible
in piazzetta Labus (see tour n.
2). On the east side of the
square, at the corner with via
Musei, there is the church of
S. Zeno al Foro (XIth-XIIth
century, rebuilt in 1709-1739)
with an elegant railing sepa-
rated by little pillars, crowned
at the top by putti and couples
of intertwisted dolphins. A few
metres forward, we can see, 4,5 mt. below the
road floor, the remains of the arcade marking
the border of the roman Forum, from which the
high marble column (6,50 mt.) with Corinthian
capital (restaured and integrated in 1930) rises.
On the west side of the square we find the most
ancient part of the Palazzo Martinengo
Cesaresco Novarino I° and I1° (later Maraz-

zani, Visconti) with the majestic sober marble
fagade of the XVIth century (transformed in
1697) on which there are two twins portals with
big ashlars, set in perspective way. The coat-of-
arms with the ’eagle of ST
the Martlnengo expositive side of|
family are in the Palazzo Martinengo is
iddl th d possible at n. 32, informing the
el Of & ll?l’CLl % box-office staff; crossing the
The bElTOC]ME side Of inside courtyard with cobbled
the palace on vial paving you can reach the lift
. . (cm.70x130) linking the first
]}\{/I‘L;Sf;t;ln' 32)tls Of thi rooms and the coffee-shop.
century, 1 All the other rooms are

was ﬁi’liS]’l@d n ¥663 accessible, except the toilette.)
and today it is used for a lot of important art
exhibitions. On the front, the original main door
by Carra, where the eagles of the Martinengo
coat-of-arms were used as caryatids to support
the overhanging balcony of stone and wrought

Resti del portico del Foro Romano
The remain of the Roman Forum’s arcade

iron. The bottom of the small courtyard is enri-
ched by the beautiful fountain, with a niche on
top with the statue of Scilla Martinengo and
Cesare IV (1691). This palace was property of
Marzia Martinengo who, in the spring of 1807,
gave hospitality to the poet Ugo Foscolo, whom
she loved. Going on along via Musei at n. 28
there is palazzo Cervi (now Ambrosi), with a

23




24

Dom e da due statue d’angeli in marmo
bianco: Angelo con giglio di Calegari (1746)
e Angelo con la casa di Ferretti. Oltrepassato
I'incrocio con via Mazzini, si passa sotto
I’archivolto della Carita, il cavalcavia
visconteo che consentiva il collegamento
protetto e diretto del Broletto con la guar-
nigione del Castello (cfr. itinerario 4); il lato
est e originale, mentre il filetto in cotto sulla
facciata ovest segna la parte bombardata
nel 1944. L'effigie della Madonna fu posta
dal “Capitanio” veneto nel 1722, che al
vespro scendeva a recitare le litanie colla
“gente minuta”. Superato il volto, raggiun-
giamo p.za Tito Speri, con il monumento
del Ghidoni (1888), dedicato all’eroe
bresciano delle X Giornate, impiccato nel
1853 sugli spalti di Belfiore (MN). All’an-
golo della piazza, la fontana del Tagliaferri,
costruita alla fine dell”800 con i frammenti
provenienti dall’adiacente monastero dei
Ss. Cosma e Damiano.

Percorsi pochi metri ci troviamo di fronte
alla Torre di Porta Bruciata (XII sec.). In eta
romana questa
era la porta
mediolanensis
(poi dei Parave-
redi o corrieri
postali) che
segnava il
limite ovest
della citta. La
torre (a sette
piani, alta circa
30 m.) brucid
pit volte; quella
di oggi, rima-
neggiata nella
merlatura
ghibellina e nei
beccatelli nel
XIV sec., e inse-
rita in una
compatta
cortina edilizia,
che faceva parte
della Cittadella
Nova. Nel XV
secolo la porta
era la meta
finale delle corse
delle “Donne”, dei “Fanti” e dei “Cava-
lieri” che partiva dalla Pallata (cfr. itine-
rario 3).

Nascosta tra le case, con entrata sotto il
volto, & la chiesa di S. Faustino in Riposo,
detta di S. Rita (fine del XII sec.) eretta sulle
rovine di una cappella (VIII-IX sec.), dove
sostd la solenne processione che traspor-
tava i corpi dei patroni Ss. Faustino e
Giovita. L'esterno della chiesa, visibile
dalla piazzetta sul lato destro della Porta
Bruciata, e

caratterizzato Lentrata della Chiesa di
S. Faustino in Riposo
da un ha un gradino di 15 cm

tamburo
cilindrico a conci di pietra regolare che
sostiene un tronco di cono a grossi dentelli
semicircolari in cotto su cui, separata da
una modanatura in pietra, si appoggia una
celletta campanaria cilindrica a formelle
tonde, pure in cotto e disposte a dentellato.

Apertura:
7,30-12 e 16-19

tutti i giorni.

Via Beccaria

sober and smart plaster facade, with a high
splay portal, in ashlar work with mascaron. On
the same side of the street, there is the Church
of S. Maria della Carita (1640 restored in
the X VIIith century) whose fagade is decorated
with two columns of granite, coming from the
ancient S. Pietro de Dom and with two statues
of angels of white marble: Angel with lily by
Calegari (1746) and Angel with the house by
Ferretti. Going beyond the crossing with via
Mazzini, we walk under the Charity’s archi-
volt, the Visconti fly-over which allowed the
protected and direct link of the Broletto with
the garrison of the Castle (see tour n. 4); the
east side is original, while the brick border on
the west fagade marks the part bombed in 1944.
The image of the Madonna was put there in
1722 by the venetian “Capitanio”, who, at
vesper time, came down to recite the litany with
the “simple people”. Past the vault, we reach
p.za Tito Speri, with the monument by

Chiesa di S. Faustino in riposo: il tamburo cilindrico
Church of S. Faustino in riposo: the cylindrical tambour

Ghidoni (1888), dedicated to the Brescia’s hero
of the X Giornate, hanged in 1853 on the
bastions of Belfiore (Mantova). On the corner
of the square, the fountain by Tagliaferri, built
at the end of 1800 with some fragments coming
from the adjoining monastery of Ss. Cosma and
Damiano. After few metres we find the Torre
di Porta Bruciata (XIIth century). In the
roman period this was the city door mediola-
nensis (later of Paraveredi or mail-coaches) that
marked the west border of the city. The tower
(seven floors, about 30 metres high) burnt
several times; the present one, changed in the
ghibelline battlement and in the corbels in the
XIVth century, is collocated in a compact buil-
ding curtain, which was once part of the Citta-
della Nova. In the XV'th century the city door
was the final destination of the “Women”, the
“Infantrymen” and the “Knights” races star-
ting from the Pallata (see tour n. 3). Hidden
among the houses, with the entrance under the
vault, there is the church of S. Faustino in
Riposo, known as S. Rita (end of the XIIth
century) erected on the ruins of a chapel
(VIIth-1Xth century), whose name comes from
the fact that the solemn procession carrying the
bodies of the patrons SS. Faustino and Giovita

stopped here to
rest. The The entrance to the Church of
outside Of the S. Faustino in Riposo

J | has a step of about 15 cm

church, visible

from the small square on the right side of the
Porta Bruciata, is characterized by a cylin-
drical tambour with regular stones which
supports a frustum of cone with big semicir-
cular brick dentils on which, separated by a
stone moulding , a cylindrical bellfry with
round brick indented
coffers is leaned.

Opening:
7,30-12 and 16-19
every day
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Da porta Bruciata a piazza Paolo VI

via Musei

Porta
Bruciata

ounsoby ‘s

Imboccando via Beccaria, ritorniamo in
piazza Paolo VI dove concludiamo il
nostro itinerario con la visita al Duomo
Nuovo e al Duomo Vecchio.

I1 Duomo Nuovo, la
Accesso al . . .
Duomo Nuovo | cui fabbrica duro dal
con rampa g
esterna sul sagrato. 1604 al 1825, domina

il lato est della piazza.
La cupola, realizzata dal Vantini, su
progetto del Cagnola, fu rifatta dopo i
bombardamenti del 1943. L'imponente
facciata, in bianco botticino, € impostata
su due ordini di colonne composite, con il
timpano triangolare (in cui campeggia lo
stemma della citta) coronato dalle
statue di Carboni, Salterio e
Possenti (1792). In basso, si apre
il portale centrale su cui, tra ricchi
festoni, e il Busto del cardinale
Querini di Calegari; nell’abside le
grandi statue dei Ss. Faustino e
Giovita di Carra. L'interno, altret-
tanto imponente, ¢ a tre navate
con alte colonne, le lesene scana-
late ed i massicci pilastri che
sorreggono la grandiosa cupola
nei cui pennacchi, entro grandi
cartocci barocchi, sono i busti
degli Evangelisti di Calegari il
Giovane e di Carloni. Fra le
numerose opere presenti, segna-
liamo: nel primo altare di destra
il grande Crocifisso ligneo della
seconda meta del ‘400 e, nella
lunetta in alto, il Sacrificio d’Isacco
del Moretto; sul terzo altare &
I’arca funeraria del vescovo Apol-
lonio, costruita verso il 1510 ed
attribuibile all’Olivieri, indub-
biamente una delle piti interes-
santi della scultura bresciana del

periodo. Sopra il confessionale e di fronte
alla porta che conduce in sagrestia sono
due opere del Nuvolone, rispettivamente
Ss. Nicola, Faustino e Giovita (1679) e S.
Antonio da Padova. Sull’altare in fondo alla
navata destra (Fede ed Umilti) cosi come nel
presbiterio (S. Gaudenzio e S. Filastrio)
giganteggiano le statue del Calegari (1783-
89). In fondo alla navata sinistra, su un
altare marmoreo del ‘500, & 1" Apparizione
dell’ Assunta ai Ss. Carlo Borromeo e Francesco
e al vescovo Marin Giorgi (1627) di Palma il
Giovane. Nella parte centrale della fiancata
sinistra & il Monumento a Paolo VI (1984)
di Scorzelli, sormontato alla parete dalla
Visitazione, lo Sposalizio e la Presentazione al
tempio del Romanino, che ornavano le ante
dell’organo in Duomo Vecchio.

Contiguo alla catte-
drale ¢ il Duomo
Vecchio o Rotonda
eretto dai maestri
comacini (XI-XII sec.) sui resti dell’antica
basilica di S. Maria de Dom (VI sec.)
distrutta da un incendio (1097); dopo
numerosi cambiamenti apportati alla
Rotonda nel corso dei secoli, dal 1881 al
1898 venne riportata alle forme originarie.

11 Duomo Vecchio
@ visitabile solo
nella zona

del matroneo.

e

Duomo vecchio o Rotonda

From Porta Bruciata to piazza Paolo VI

via Musej

Porta
Bruciata

ounsoby ‘s

Taking via Beccaria we come back to pinzza
Paolo VI where we end our tour visiting the
Duomo Nuovo and the
Duomo  Vecchio. The

Access to the Duomo
Nuovo by outside ramp
on the consecrated ground

Duomo Nuovo, which was
built between 1604 and
1825, towers over the east
side of the square. The
cupola, by Vantini, designed
by Cagnola, was rebuilt after
the bombing of 1943.

The majestic fagade, in
white botticino marble, is
organized on two orders of
composite columns, with
the triangular tympanum (in
which the city coat-of-arms
stand out) encircled at the
top with the statues by
Carboni, Salterio and
Possenti (1792). On the
central portal, among rich
festoons, there is the the bust of the cardinal
Querini by Calegari; in the apse the two big
statues of SS. Faustino e Giovita by Carra.
The majestic inside, with three naves and high
columns, the grooved pilasters and the solid
pillars supporting the grandiose cupola in
whose pendentives, within big baroque volutes,
there are the Evangelists’ busts by Calegari
il Giovane and Carloni. Among the numerous
works, we draw attention to: in the first altar
on the right the big wooden Crucifix of the
second half of 1400 and, in the lunette on the
top, the Isacco’s Sacrifice by Moretto; on the
third altar there is the Sarcophagrus of
bishop Apollonio, built towards 1510 and

that can be attributed to Olivieri, undoubtedly
one of the most interesting sculptures of the
period in Brescia. Above the confessional and
in front of the door that leads into the sacristy
there are two works by Nuvolone, respectively
Ss. Nicola, Faustino and Giovita (1679) and
S. Antonio da Padova. On the altar at the end
of the right aisle (Faith and Humility) as well
as in the presbytery (S. Gaudenzio and S.
Filatrio) tower the statues by Calegari (1783-
89). At the end of the left aisle, on a marble
XVIth century altar, there is the Assunta’s
Apparition to Ss. Carlo Borromeo e Fran-
cesco and to bishop Marin Giorgi (1627) by
Palma il Giovane. In the middle part of the left
side there is the Monument to Paolo VI

Duomo Nuovo: dettaglio del timpano
Duomo Nuovo: detail of the tympanum

(1984) by Scorzelli, surmounted on the wall by
the Visitation, the Wedding and the Presen-
tation to the temple by Romanino, which
ornamented the organ in the Duomo Vecchio.
Next to the cathedral there is the Duomo
Vecchio or Rotonda erected by the masters
from Como (XIth-XIIth century) on the ruins
of the ancient basilica of S. Maria de Dom (VIth
century) destroyed by a fire (1097); the Rotonda

was altered many RITD —
. . nly the women's gallery
times d'urm g the part of The Duoio
centuries, fT’OT’l’l Vecchio can be visited.

1881 to 1898 it

was restored to the original shape. Outside it
has a body with circular plan with tambour
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All’esterno si presenta con un corpo a
pianta circolare con tamburo a conci rego-
lari di medolo e cupola emisferica; I’au-
stera semplicita della muratura ¢ allegge-
rita dalle lesene e dal fregio degli archetti
in cotto che si rincorrono sotto il tetto, dalle
profonde nicchie cieche e dai tre occhi,
contornati da un cordone sagomato, che
danno luce all’interno insieme alle fine-
strelle ad arco. Il portale dalle linee
barocche & copia di quello del Piantavigna
del 1571. L'interno, severo e grandioso, si
snoda attorno all’ampio vano centrale rico-
perto dalla cupola che poggia su otto
arconi a tutto sesto, sostenuti da pilastri
trapezoidali. Attorno al vano, col quale
comunica per mezzo di due scalinate, corre
un deambulatorio, sopraelevato ad occi-
dente da un tratto che serviva da
matroneo. Qui possiamo ammirare il
monumento sepolcrale del vescovo Berardo
Maggi (1308). In marmo rosso di Verona, il
sepolcro raffigura: su uno spiovente, il
Vescovo supino con alle estremita i Simboli
degli Evangelisti e i Ss. Faustino e Giovita;
sullo spiovente opposto, il Giuramento di
pace fra i guelfi e i ghibellini bresciani, ed alle
estremita i Ss. Pietro e Paolo. Le scalette a
lato della porta d’ingresso portavano alla
torre che sovrastava il matroneo, crollata
nel 1708; nel vano del sottoscala di destra,
una scultura del XIII sec. che raffigura S.
Apollonio vescovo. Dal matroneo possiamo
ammirare: accanto alla cappella di destra,
il sarcofago campionese del vescovo Balduino
Lambertini (1349) e, di fianco a quella di
sinistra, il monumento funebre del vescovo
Domenico de Dominici (1478). Nel presbi-
terio e visibile, tracciato in marmo nero, il
perimetro originario della basilica ed i
frammenti di mosaici del VI sec.; dietro
I’altare maggiore (XIV sec.) & " Assunzione
del Moretto (1526), gli stalli lignei del Sore-
sina (1522) ed il grandioso organo dell’ An-
tegnati (1536). Nella parte centrale del
transetto € conservata intatta la ricca deco-

razione a fresco —
4 pertura:
del XIII sec. apr./ott. 9-12, 15-19
nov./mar. 10-12, 15-17

L (chiuso lun.)

with reqular medolo ashlars and hemispheric
cupola; the austere simplicity of the masonry is
relieved by pilasters and by the frieze of the
small brick arches under the roof, by the deep
blind niches and by the three eyes, surrounded
by a shaped cordon, which lightens the inside
together with the small arched windows. The
baroque portal is the copy of the one by Pianta-
vigna of 1571. The inside, severe and gran-
diose, winds around the wide central space
covered by the cupola that rests on eight big
round arches, supported by trapezoidal pillars.
Around this space, with which it is linked by
two staircases, there is a walk, suspended to the
west side by a stretch used as a women’s gallery.
Here we can admire the Sarcophagus of
bishop Berardo Maggi (1308). In red marble
of Verona, the sepulchre represents: on a slope,
the Bishop supine with at the extremities the
Evangelistes’ Symbols and the Ss. Faustino
and Giovita; on the opposite slope, the Peace
oath between guelfi and ghibellini, and at
the extremities the Ss. Pietro e Paolo. The
small stairs beside the front door led to the tower
which dominated the women’s gallery, collapsed
in 1708; in the right space under the right stair-
case, a sculpture of the XIIIth century repre-
senting bishop S. Apollonio .From the
women’s gallery we can admire: next to the
right chapel, the campionese sarcophagus
of bishop Balduino Lambertini (1349) and,
next to the left one, the funeral monument of
bishop Domenico de Dominici (1478). In
the presbytery, marked out in black marble, you
can see the original perimeter of the basilica and
the fragments of some mosaics (VIth century);
behind the high altar (XIV'th century) there is
the Assumption by Moretto (1526), the
ligneous stalls by Soresina (1522) and the
grandiose organ by Antegnati (1536). In the
middle of the transept the rich decoration in
fresco of the X11Ith century is kept intact.

Opening:
Apr./Oct. 9-12, 15-19
Nov./Mar. 10-12, 15-17

l (Closed on Mon.)




LE MOSTRE DA NON PERDERE - MAJOR EXHIBITIONS

...al Museo di S. Giulia
...at S. Giulia Museum

Gauguin e Van Gogh- L’avventura del colore
nuovo (22/10/05-19/03/06)

Millet — Sessanta capolavori dal Museum of
Fine Arts di Boston (22/10/05 - 19/03/06)
Francalancia (22/10/05-20/01/06)

De Pisis (21/01/06 —19/03/06)

Viaggio in Italia (21/10/06 - 18/03/07)
Mondrian (21/10/06 - 18/03/07)

Licini (21/10/06 -19/01/07)

Pirandello (20/01/07 - 18/03/07)

...alla Pinacoteca Tosio Martinengo
...at Tosio MartinengoPicture Gallery

Tesori ritrovati -Da Romanino e Moretto a
Ceruti (22/10/05 -19/03/06)

Albrecht Durer - Le incisioni della Pinacoteca
Tosio Martinengo (22/10/05 - 19/03/06)
Dugo-Da Durer (22/10/05-19/03/06)
Grandi cicli pittorici del secondo ‘500 a Brescia

- Lattanzio Gambara, Giulio e Antonio Campi
(21/10/06-18/03/07)

...al Piccolo Miglio in Castello
...at the Piccolo Miglio in the Castle

Trittico (22/10/05-19/03/06)

Sarnari-Il nero (22/10/05 -20/01/06)

Verso casa - Paesaggi italiani del secondo
novecento (21/10/06 - 18/03/07)

...al Museo del Risorgimento in Castello
...at Museo del Risorgimento the in the Castle

Guccione - L’azzurro (22/10/05-20/01/06)
Olivari - L’azzurro (21/01/06 - 19/03/06)

...ai Giardini del Castello
...at the Castle’s Gardens
Augusto Perez - Sculture (22/10/05-19/03/06)

Info: Linea d’Ombra tel. 0438.412647
info@lineadombra.it www.lineadombra.it

GLI EVENTI DA NON PERDERE - WHAT’S ON

Maggio - May

Mille Miglia Storica
Rievocazione dalla gara automobilistica nata
nel 1927 con le vetture che parteciparono alle
prime edizioni della corsa.

This is an exciting race for veteran cars from all over
the world. The race is from Brescia to Rome and back
covering about a thousand miles and half of Italy
Info: tel. 030.280036
info@millemiglia.it ~ www.millemiglia.it
Brescia con Gusto - Tasty Brescia
Percorso eno-gastronomico nei cortili dei
palazzi del centro storico organizzato da Slow
Food.

Wine and typical food itinerary in the court-yard of
the historical centre. The organization is by Slow
Food.

Info: Assessorato al Turismo tel. 030.2400357

Giugno-luglio / June - July

Festa Internazionale del
Circo Contemporaneo

International Festival of the
Contemporary Circus

Rassegna dei migliori artisti circensi prove-
nienti da tutto il mondo.

The best circensian artists from all the world.

Info: Ufficio Manifestazioni e Spettacoli
Tel. 030.2808066

info@festadelcirco.it
www.festadelcirco.it

0 INFORMAZIONI - INFO

Sportello Informahandicap
Tel. 030.2319031
informah@comune.brescia.it

Ufficio Turismo
Piazza Loggia 6 — Brescia Tel. 030.2400357 — fax 030.3773773
turismo@comune.brescia.it

' | i ! : E I CONSIGLI...ALLA TARTARUGA

THE ADVISES...TO THE TURTLE

Aiutaci a migliorare la nostra guida: compila questo questionario e invialo all’indirizzo riportato in calce.
Please, help us to improve the guide: fill the form and send it to the address write on the bottom

Trovi che la grafica sia

Guide Design

[y scarsa/short % sufficiente/ sufficient [y discreta/ ‘fairly good £ buona/ good
Giudichi le informazioni sull’accessibilita
Accessible information

C" scarsa/short [ } sufficiente / sufficient [ } discreta/ fairly good (M} buona/good
Ritieni la descrizione storico-artistica dei percorsi
Historical and artistic itineraries’ description

[ scarsa/short [y sufficiente/sufficient ~ [*; discreta/fairly good /"y buona/ good
Nel suo complesso, la guida e
The guide is

{7 scarsa/short [ sufficiente/sufficient [} discreta/fairly good /" buona/ good

grazie dalla tartaruga!
the turtle thanks!

SLOWtime

Via Casazza, 3 — 25136 BRESCIA
Tel. 030.2002966

www.slowtime.it . info@slowtime.it
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